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Circolare di Studio

S P E C I A L E  

A T T I V I T A ’  D I  L A V O R O  A U T O N O M O  M E D I C H E  E  P A R A M E D I C H E   

S V O L T E  N E L L ’ A M B I T O  D I  S T R U T T U R E  S A N I T A R I E  P R I V A T E

Si porta a conoscenza della Spett.le Clientela la specifica norma contenuta nei commi da 38 a 42 della legge 
296/1996 (Finanziaria per il 2007) in tema di modalità di fatturazione e incasso dei corrispettivi per l’esercizio di attività 
di lavoro autonomo mediche e paramediche nell’ambito di strutture sanitarie private.

CHE COSA PREVEDONO I COMMI DA 38 A 42 DELLA FINANZIARIA PER IL 2007

Le disposizioni contenute nella finanziaria, al fine di contrastare la lotta all’evasione e all’elusione prevedono che la riscossione dei 
compensi dovuti per attività di lavoro autonomo mediche e paramediche svolte nell’ambito di strutture sanitarie private avvenga, in 
modo unitario, a cura delle strutture stesse che dovranno provvedere:

1) all’incasso del compenso in nome e per conto del prestatore di lavoro autonomo ed a riversarlo contestualmente al medesimo;

2) a registrare nelle scritture contabili previste obbligatoriamente per legge, ovvero in apposito registro, il compenso incassato per 
ciascuna prestazione di lavoro autonomo resa nell’ambito della struttura.

Le stesse strutture sanitarie private dovranno quindi provvedere a comunicare telematicamente all’Agenzia delle Entrate l’ammontare 
dei  compensi  complessivamente  riscossi  per  ciascun  percipiente  secondo termini  e  modalità  che  dovranno  essere  previsti  con 
apposito decreto del Direttore dell’Agenzia delle Entrate (ad oggi non ancora emanato).

QUANDO ENTRA IN VIGORE LA NUOVA NORMATIVA

Le nuove disposizioni previste si applicano a decorrere dal 1 marzo 2007, ancorché la mancata approvazione del decreto sopra 
citato, che dovrebbe contenere le specifiche modalità di esecuzione delle incombenze, desta non poche perplessità sui comportamenti 
che dovranno essere tenuti dagli interessati.

 

Lo Studio rimane a per fornire tutti i chiarimenti e le precisazioni che si dovessero rendere necessarie in materia.

Cogliamo l’occasione per porgerVi i nostri  saluti.

    
                                                                                                                 Con viva cordialità

   F.to Paolo Moscato - Paolo Torazza – Alberto Papone
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